
Alla ricerca (sempre più urgente) di
un socio. La risposta italiana alle ma-
novre franco-olandesi su Alitalia
sembra essere quella di escludere il
partner ingombrante e dalla poca vo-
glia di spendere, cambiandolo con
un altro. Un’operazione più facile a
dirsi che a farsi, visto che all’orizzon-
te non sembra esserci la fila di com-
pagnie disposte a mettere mano al
portafogli per portare avanti la rica-
pitalizzazione che AirFrance-Klm
non è disposta a finanziare, se non
alle sue (durissime) condizioni

VIAGGIO
I primi ad essere contattati saranno i
russi di Aeroflot. Una delegazione di
Alitalia volerà a Mosca, la prossima
settimana, per colloqui esplorativi
con la compagnia russa. Aeroflot ha
studiato e conosce bene il dossier ita-
liano, ma fino a poco tempo fa aveva
escluso l'esistenza di trattative per
un acquisto di quote azionarie. Tutta-
via il vettore russo non ha smentito il
suo possibile interesse a una partner-
ship industriale con Alitalia. Un inte-
resse che potrebbe essersi riacceso
dopo che i vertici di Alitalia hanno
fatto intendere di non voler accetta-
re le dure condizioni poste dal grup-
po franco-olandese.

Ieri AirFrance-Klm, che detiene il
25% di Alitalia, ha svalutato comple-
tamente il valore della sua quota. E
l'amministratore delegato Alexan-
dre De Juniac ha chiarito, senza mez-
zi termini, che «serve un piano di ri-
strutturazione molto forte, una ridu-
zione del medio raggio e una stabiliz-
zazione del lungo raggio». Inoltre
AirFrance-Klm chiede una revisione
dell'applicazione degli ammortizza-
tori sociali e un rafforzamento della
solvibilità: «O le nostre condizioni

vengono rispettate e ci sarà un raffor-
zamento della partnership con Alita-
lia, altrimenti la risposta di Air Fran-
ce sarà negativa».

Una situazione che spinge i vertici
di Alitalia a cercare di capire quanto
possa essere consistente la pista rus-
sa. Che comunque non sarebbe la so-
la, visto che i soliti rumors danno co-
me possibili compagni di viaggio an-
che altre compagnie, come la tede-
sca Lufthansa e l’Etihad (Emirati
Arabi). Fermo restando che la parti-
ta con AirFrance-Klm non è ancora
chiusa, visto che secondo il Wall
Street Journal Air France-Klm «non
punta a spingere Alitalia verso la ban-
carotta perché la vuole rilevare a un
prezzo più basso. I manager della
compagnia minimizzano le specula-
zioni sulla loro tecnica di astenersi
dal sottoscrivere l'aumento di capita-
le, aspettando che sia dichiarata la
bancarotta e rilevare la compagnia
italiana a prezzi più bassi».

In questa situazione assai confusa
si inserisce la decisione di Roberto
Colaninno di lasciare la presidenza
di Alitalia e di non voler più avere ca-
riche all’interno della compagnia.
Una scelta che le banche coinvolte
nella vicenda Alitalia, vale a dire Uni-
credit ed Intesa San Paolo, sembra-
no aver previsto e assorbito. I due
maggiori istituti di credito italiano
continuano ad avere un ruolo dop-
pio, da un lato quello di puntellare la
posizione di Alitalia per facilitare la
sottoscrizione della ricapitalizzazio-
ne da parte dei soci, dall’altro quello
di non rimanere troppo a lungo all’in-
terno della compagnia una volta dife-

si i propri crediti. Per raggiungere il
secondo obiettivo è comunque neces-
saria la presenza di un socio molto
solido come poteva essere AirFran-
ce-Klm.

I sindacati intanto prendono sem-
pre più posizione a favore di un cam-
bio di partner, vite le dure condizio-
ni, soprattutto sul piano occupazio-
nale, prospettata dalla compagnia
franco-olandese. Giovanni Luciano,
segretario generale della Fit-Cisl, ie-
ri ha spiegato che «la strategia di Air
France è fin troppo evidente ed Alita-
lia fa bene a cercare altre alleanze in-
ternazionali che possano costituire
una valida alternativa. La compa-
gnia fa bene a dialogare con Aeroflot
e con altri eventuali partner. Ci augu-
riamo che il Governo continui a se-
guire da vicino la vicenda, perché è
vero che Air France è l'alleato più ido-
neo, ma è anche vero che è il poten-
ziale carnefice di Alitalia e di tutti i
suoi lavoratori».

AT&TE VODAFONE

Ipotesidi fusione
per il2014
● Il colosso americano AT&T
starebbestudiando il lancio di un
takeoversu Vodafonenel2014.Lo
scriveBloomberg, secondocui il
gruppoUsa di telefonia equello
londineseguidatoda VittorioColao
nonhanno ancora iniziato negoziati
formali. La fusione darebbevita al
piùgrande operatoredi
telecomunicazionial mondo con
unacapitalizzazionedaoltre250
miliardidi dollarie più di500
milionidiutenti di telefonia mobile.

BREVI

INDESIT

Milani:non lasciamo
l’Italia
● «Nonpensiamoa lasciare
l’Italia,non ci pensiamonella
manierapiùassoluta. L’Italia è
patrimonio importantissimo,dal
puntodivistaproduttivo, per tutte
le funzionidelgruppo. Anzi, il
nostropiano»nonostante gli
esuberi«rappresentaproprio la
scommessadi continuarea
produrrenel nostroPaese».Lo ha
detto l’amministratore delegato,
MarcoMilani, intervenendoa
L’Economia Prima di Tutto su
Radio1Rai.

POPOLARE DI MILANO

Montani lascia
pergiustacausa
● PieroLuigi Montaniha
presentato ledimissionida
consiglieredelegato diBpmper
giustacausa:«La situazionedi
mancanzadi fiducia chesi è
venutaa crearenei mieiconfronti
nonè ulteriormentesostenibile».
Così si legge inuna nota Bpmin
cuiprecisache il rapporto tra la
bancae Montani prevede una
indennità risarcitoria paria circa2
milionidieuro.

RCS MEDIAGROUP

Cda il 5 novembre
suvenditasede
● Il consiglio diamministrazione
diRcsMediagroup si riunirà il
prossimo5 novembre per
decidere inmeritoalla cessione
dellasededi viaSolferino. A
questoproposito ilCdrdel
Corriere della Sera conferma la
suaopposizionee afferma che
«valuterà la possibilitàdi avviare
un’azionedi responsabilità a
caricodeicomponenti del
consigliodi amministrazione per
averprocuratoun gravedanno
patrimonialealla società».

PIRELLI

Sciolto ilpatto
disindacato
● Si scioglie ilPattoPirelli e«i
partecipanti sono definitivamentee
irrevocabilmente liberatida tuttigli
impegniegliobblighi derivanti dal
patto» informa la società.«Adesito
delleconsultazioni promossedalla
direzionedel sindacato di bolloco
azioniPirelli - si legge in unanota - i
partecipantial patto(Generali,
Camfin,Edizione,Fondiaria-Sai,
IntesaSanpaolo,Mediobanca,
MassimoMoratti e Sinpar)hanno
concordatodi sciogliere l’accordo
inanticiporispetto alla scadenza
del 15aprile2014».

Buone notizie per Terni, polemiche su
Taranto, attesa per Piombino. Il compar-
to dell’acciaio in Italia sta vivendo mesi
ancor più difficili rispetto al già tetro
quadro complessivo industriale. Le stori-
che acciaierie umbre sono in attesa or-
mai da un anno di una vendita a un nuo-
vo gruppo, dopo che gli attuali proprieta-
ri, i finlandesi di Outokumpu, sono stati
sanzionati dall’antitrust europeo per po-
sizione dominante nel settore. In un pri-
mo momento il termine per trovare un
acquirente era stato fissato ad inizio an-
no. Ma i finlandesi hanno chiesto una de-
roga, ottenendola. Da qui le proteste di
sindacati ed istituzioni locali e le tante
manifestazioni per denunciare l’inerzia
dei finladesi, che sostanzialmente si
stanno disinteressando di Terni, e il ri-
schio che l’operazione diventi uno spez-
zatino (alcune parti del sito vendute, al-
tre mantenute) che porterà alla morte
delle acciaierie.

Ma ieri una nota di Ouotokumpu sem-
bra aprire a qualche raggio di speranza.
In un comunicato diffuso dalla multina-
zionale finlandese si legge che «si sta la-
vorando intensamente per completare
la cessione di Acciai Speciali Terni con
l’obiettivo di siglare una transazione en-
tro l’anno». «Il processo di cessione di
Acciai Speciali Terni - spiega Outokum-

pu - prosegue con una finestra di tempo
prolungata concessa dalla Commissione
europea all'inizio dell'anno. Le discus-
sioni vanno avanti con un numero di par-
ti interessate». La parte conclusiva del
comunicato è meno positiva. «Contem-
poraneamente al processo di vendita di
Terni, Outokumpu ha intavolato un dia-
logo con la Commissione in merito a un
remedy package ma non si è arrivati ad al-
cun cambiamento rispetto alla situazio-
ne complessiva del disinvestimento di
Terni».

GIOVEDÌDECISIVO PERLUCCHINI
Il remedy package è l'insieme degli as-
set, oltre Terni c’è il centro servizi di Wil-
lich in Germania e altri centri servizi eu-
ropei, che il gruppo finlandese deve ce-
dere. Il passaggio fa capire che i finlande-
si, almeno fino a ieri, contavano ancora
di convincere la Commissione europea a
poter mantenere le proprietà. Ciò natu-
ralmente significa che le trattative per
la cessione non sono certo state portate
avanti con la giusta convinzione.

Se per Terni si aprono spiragli, quasi

disperata è la situazione delle Lucchini
di Piombino. Per evitare lo spegnimento
dell’altoforno l’ultima speranza è la riu-
nione al ministero dello Sviluppo econo-
mico convocata per giovedì. Richiesto
con urgenza dalla Regione Toscana, in-
sieme a istituzioni e sindacati, anche a
seguito del vertice di lunedì scorso con il
presidente Enrico Rossi, verterà sulla
proposta della stessa Regione che pre-
senterà una serie di richieste. Tra que-
ste la più urgente è quella dell’allunga-
mento dei tempi di chiusura dell'altofor-
no, per consentire la messa a punto del-
la tecnologia Corex, essenziale per il
mantenimento delle produzioni siderur-
giche a Piombino.

Si inasprisce invece la polemica sinda-
cale sull’Ilva di Taranto. Fim e Fiom se
ne dicono di tutti i colori sul rinnovo del-
le Rsu, scadute da sei mesi. L’attacco è
arrivato al segretario nazionale della
Fim Cisl Marco Bentivogli che ha accusa-
to il sindacato di Landini di non voler le
elezioni: «La Fiom che tanto parla
dell’importanza del voto dei lavoratori
ne ha paura, pensando di sostituirlo con
i salotti dei talk-show». Ieri è arrivata la
risposta dei metalmeccanici Cgil: «La
Fiom è pronta da tempo per il rinnovo,
ma Fim e Uilm vorrebbero tenere inde-
bitamente per sé la quota di un terzo»,
quella prevista per chi ha firmato il con-
tratto nazionale, tolta dall’accordo sulla
rappresentanza.

ECONOMIA
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Una nota della proprietà
finlandese promette
di trovare un compratore
Sindacati guardinghi

Aeroflot o gli Emirati
Alitalia cerca un partner

Giornate tese e complesse per il salvataggio di Alitalia FOTO REUTERS

● Una delegazione
dell’aviolinea a Mosca
la prossima settimana
● In corsa anche
Etihad e Lufthansa
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Banche e sindacati
si augurano l’ingresso
di un socio forte al posto
di AirFrance-Klm

.. .

I francesi rimangono
fermi: «O le nostre
condizioni o niente
ricapitalizzazione»

Acciaierie di Terni, vendita entro l’anno
MASSIMOFRANCHI
ROMA
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